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 METODOLOGIA ADOTTATA  
Il presente documento è redatto dalla Croce Rossa Italiana – Comitato di Pesaro O.D.V. 
Allegato al Bilancio al 31/12/2023 ed alla relazione di missione, secondo quanto disposto dal 
Regolamento di Contabilità della Croce Rossa Italiana del 30 novembre 2019, ha lo scopo di fornire 
un’adeguata rendicontazione sull’operato dell’Associazione della Croce Rossa italiana – Comitato di 
Pesaro e sui risultati ottenuti.  
 
La stesura del presente bilancio è avvenuta seguendo le linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli enti del terzo settore ai sensi dell’art. 14 comma 1, Decreto Legislativo n. 117/2017 e, 
con riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 Decreto Legislativo n. 112/2017. Le 
precedenti edizioni sono consultabili nella sezione dedicata del sito: www.cripesaro.org/comitato-
trasparente/. 
 

Il bilancio sociale può essere definito come “uno strumento di rendicontazione delle responsabilità, 
dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da 
un’organizzazione”. Ciò al fine di fornire a terzi, in modo trasparente, gli obiettivi perseguiti nel 
rispetto dei valori, della mission di Croce Rossa e dei bisogni della popolazione.  
Rispetta, nella sua stesura, i principi di chiarezza, veridicità e trasparenza, e funge come 
consolidazione della credibilità e reputazione dell’Associazione. 
 
Pertanto il bilancio sociale ha valenza comunicativa, rendendo noto ai propri Soci e sostenitori le 
azioni intraprese, ed una valenza organizzativa, poiché il processo di riflessione per la redazione di 
tale documento permette un processo critico sul modo di essere e di operare dell’Associazione.  
In sintesi, è uno “strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei 
risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’Organizzazione. Ciò al fine di 
offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati, non ottenibile a mezzo 
della sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio”. 
 
La stesura dei suoi contenuti ed i principi di redazione hanno seguito quanto segue: 

- rilevanza: sono state riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della 
situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della 
nostra attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e 
le decisioni degli stakeholder; 

- completezza: sono stati identificati i principali stakeholder che influenzano o sono 
influenzati dall’attività dell’ente, fornendo loro tutte le informazioni per consentire di 
valutare i risultati sociali, economici ed ambientali; 

- trasparenza: il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le informazioni è 
chiaro; 

- neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale; 
- competenza di periodo: le attività e i risultati sociali sono quelli di riferimento; 
- comparabilità: l'esposizione adottata rende possibile il confronto temporale con i risultati 

degli anni passati; 
- chiarezza: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio 

usato; 
- veridicità e verificabilità: sono riportate le fonti informative utilizzate; 
- attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; 

autonomia delle terze parti: autonomia ed indipendenza di giudizio nel trattare specifici 

aspetti; 

http://www.cripesaro.org/comitato-trasparente/
http://www.cripesaro.org/comitato-trasparente/
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- autonomia delle terze parti: ove terze parti sono indicate a trattare specifici punti del 

bilancio, ad essi è garantita la più completa autonomia ed indipendenza di giudizio.  

 
Soggetti coinvolti nella stesura: 
-     Ufficio Sviluppo: per l’elaborazione e stesura del bilancio sociale; 
-     Consiglio Direttivo ed assemblea dei Soci: per controllo e approvazione del testo redatto; 
-     Sindaco Revisore. 
I dati relativi al numero dei Soci e Volontari del Comitato di Pesaro sono stati ricavati da GAIA 
("Gestione Avanzata ed Integrata dell'Anagrafica"), piattaforma della Croce Rossa Italiana utilizzata 
per le anagrafiche dei componenti CRI.  
Tutti i dati inerenti ai servizi, invece, sono stati ricavati dal gestionale fornito da Zucchetti, che 
prevede un metodo di registrazione delle presenze.  
Ad ogni persona presente in anagrafica è associato un badge virtuale presente sullo smartphone di 
ciascun individuo. Il volontario/dipendente timbra la propria presenza accedendo all’applicazione 
dedicata e confermando l’orario di inizio e fine attività. Per i volontari è obbligatorio anche inserire 
un codice servizio che identifica l’attività in cui è impegnato. 
E’ importante sottolineare che per il personale volontario, particolarmente eterogeneo per età, 
competenze informatiche e predisposizione all’uso di strumenti “tecnologici”, tale utilizzo può aver 
comportato in taluni casi omesse timbrature o timbrature errate. Per quanto possibile, in fase di 
analisi dei dati, si è cercato di ripulire eventuali errori. 
 
Le fasi in cui si è articolato il percorso di rendicontazione sociale hanno previsto: 

● Organizzazione del lavoro: si è individuata una struttura interna di gestione del processo 
e tempistiche; 

● Raccolta dei dati: esportazione dei dati dal gestionale di Zucchetti.  
● Fase di analisi: elaborazione delle informazioni e dei risultati conseguiti attraverso le 

attività del Comitato di Pesaro; 
● Fase di redazione del bilancio sociale; 
● Fase di approvazione: da parte del Sindaco Revisore e dell’assemblea dei Soci; 
● Fase di pubblicazione: il bilancio viene reso disponibile in formato elettronico presso il 

sito internet dell’Associazione alla pagina www.cripesaro.org/comitato-trasparente/. 
 
Il presente Bilancio Sociale si riferisce alle attività del Comitato di Pesaro della Croce Rossa italiana 

e prende in esame il periodo 01/01/2023 - 31/12/2023.  

 
1 INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Ente: Croce Rossa Italiana – Comitato di Pesaro O.D.V. 
Codice Fiscale: 02531980411 
Sede Legale: Via Saffi, 8 – 61122 Pesaro (PU) 
Sede Operativa: Via Gradara, 2 – 61121 Pesaro (PU) 
 
 
La Croce Rossa Italiana  - Comitato di Pesaro è un Ente del Terzo settore, regolarmente iscritto al 
RUNTS Registro Unico Nazionale del Terzo Settore la cui implementazione a sostituito l’iscrizione 
nei registri regionali delle organizzazioni di volontariato. 

http://www.cripesaro.org/comitato-trasparente/
http://www.cripesaro.org/comitato-trasparente/
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Il Comitato di Pesaro è parte integrante dell’Associazione della Croce Rossa Italiana organizzata 
sotto forma di Rete Associativa Nazionale. Essa opera su tutto il territorio italiano in maniera 
ramificata e capillare, ispirandosi nelle sue attività al principio di sussidiarietà, che si articola in: 
Comitato Nazionale: definisce la missione e la politica della Croce Rossa Italiana, elabora la struttura 
e la cultura necessarie per raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Comitati Regionali: Svolgono azioni di controllo e coordinamento all’interno delle rispettive aree 
geografiche di competenza. 
Comitati sul territorio: sono il nucleo essenziale della Croce Rossa Italiana e consentono a 
quest’ultima di estendere le attività su tutto il territorio nazionale. 
 

1.1 FORMA GIURIDICA  
L’Associazione della Croce Rossa Italiana, e pertanto anche il Comitato di Pesaro, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1, comma I del D.lgs.178/12 così come modificato dall’art. 99 del D.lgs.117/17 
(Codice del Terzo Settore) è “persona giuridica di diritto privato ai sensi del Libro Primo, titolo II, 
capo II, del codice civile ed è iscritta di diritto nel registro nazionale, nonché nella sezione 
organizzazioni di volontariato del registro unico nazionale del Terzo Settore, applicandosi ad essa, 
per quanto non diversamente disposto dal presente decreto, il codice del Terzo Settore di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e che “L'Associazione è di 
interesse pubblico ed è ausiliaria dei pubblici poteri nel settore umanitario; è posta sotto l'alto 
Patronato del Presidente della Repubblica”. Sono fatte salve le norme di cui al D.lgs. 15 marzo 2010, 
n. 66 e al DPR 15 marzo 2010 n. 90 che disciplinano l’espletamento dei compiti propri dei Corpi CRI 
Ausiliari delle Forze Armate.  
La costituzione della Croce Rossa Italiana quale persona giuridica di diritto privato ai sensi dell’art. 
1, c. 1 del D.lgs.178/2012 è stata formalizzata con atto a Ministero Notaio repertorio n. 3132, 
raccolta n. 2134, stipulato in data 29 dicembre 2015, registrato a Roma 4 con numero 50, Serie 1T, 
in data 4 gennaio 2016. La Croce Rossa Italiana gode, nei confronti dei poteri pubblici, di 
un’autonomia tale da permetterle di adempiere alla propria missione e di agire in ogni circostanza 
secondo i Principi Fondamentali del Movimento. I poteri pubblici rispettano in ogni circostanza 
l’osservanza della Croce Rossa Italiana ai Principi Fondamentali.  
La Croce Rossa Italiana è l’unica associazione, nell’ambito del territorio nazionale e a prescindere 
dagli usi previsti per la protezione dei servizi sanitari, autorizzata a utilizzare l’emblema, come 
previsto e riconosciuto dalle Convenzioni di Ginevra, dai successivi Protocolli aggiuntivi, dallo 
statuto, nonché dalle risoluzioni e decisioni degli organi del Movimento. 
In seguito al decreto legislativo di riorganizzazione della Croce Rossa Italiana (previsto dalla legge 
125/2013, che ha modificato il D.L. 178/2012) i Comitati territoriali hanno dapprima assunto la 
forma di Associazioni di promozione sociale, per passare poi, con ulteriore adeguamento di statuto 
avvenuto a ottobre 2019, alla forma di Organizzazione di volontariato (ODV). 
Il regime fiscale dell’organizzazione è sancito dal Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 112/2017) che 
delinea anche il regime tributario previsto. 
 

1.2 AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITÀ 
Le aree di competenza, individuate da Statuto per lo svolgimento delle attività del Comitato di 
Pesaro, sono rappresentate da quattro Comuni nella provincia di Pesaro-Urbino: 

- Pesaro; 
- Gabicce Mare; 
- Gradara; 
- Mombaroccio. 
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1.3 VALORI E FINALITÀ PERSEGUITE  
La Croce Rossa italiana – Comitato di Pesaro, opera con l’obiettivo di prevenire ed alleviare le 

sofferenze umane in maniera imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo 

religioso, lingua, classe sociale o opinione politica, contribuendo al mantenimento ed alla 

promozione della dignità umana e di una cultura della non violenza e della pace (art. 6 dello Statuto 

dell’Associazione della Croce Rossa Italiana).  

Il suo operato è costituito “nel rispetto delle norme che regolano la Croce Rossa Italiana, e ne 
condivide gli obiettivi generali che si impegna a perseguire.” 
 
Per il conseguimento di questo obiettivo l’azione della CRI è guidata dai sette Principi Fondamentali 
del Movimento Internazionale di Croce Rossa, che ne costituiscono lo spirito e l'etica: Umanità, 
Imparzialità, Neutralità, Indipendenza, Volontariato, Unità e Universalità.  
Adottati nella 20ª Conferenza Internazionale della Croce Rossa, svoltasi a Vienna nell'ottobre del 
1965, i Principi Fondamentali sono garanti dell'azione del Movimento, ma anche della Croce Rossa 
Italiana e di ogni suo volontario e aderente. 
 
A fianco dei sette principi è stato adottato il Codice etico e di buona condotta. 
Un codice di comportamento al quale hanno l’obbligo di attenersi e conformarsi coloro che, a 
qualsiasi titolo, fanno parte dell’Associazione della Croce Rossa Italiana e agiscono in essa, con 
l'obiettivo di promuovere la dignità delle persone in ogni luogo.  
Qualsiasi azione non può dunque prescindere dal rispondere positivamente alle seguenti domande: 
È quest’azione in accordo con i Principi Fondamentali e con il Codice di condotta? È quest’azione 
conforme alle politiche, procedure e linee guida? È questa azione lecita secondo le leggi del paese 
in cui sono? Quest’azione mette in luce positivamente, o almeno non negativamente, me e la Croce 
Rossa Italiana? Esiste un’azione alternativa per cui io possa rispondere “sì” per ognuna di queste 
domande? 
Il codice etico è finalizzato a garantire procedure e comportamenti volti a prevenire attività 
illegittime o illecite, a migliorare l’efficienza, l’efficacia, la trasparenza dell’azione amministrativa e 
la qualità della regolazione, a soddisfare i bisogni della collettività, informando la stessa dei 
comportamenti che può attendersi da chiunque opera per conto della Croce Rossa Italiana. 
 
Il campo di attività del Comitato è il settore socio-sanitario, fornendo servizi direttamente o 
autonomamente ai beneficiari finali, attraverso attività organizzate ed erogate dal Comitato stesso, 
oppure agendo in regime di convenzione per l’erogazione di servizi in carico al SSN o agli Enti Locali. 
I beneficiari primari e secondari sono quindi persone con problemi di salute, anziani, indigenti, 
persone con disabilità psico-fisiche, bisognosi di un trasporto sanitario o di soccorso, o di beni di 
prima necessità.  
Una più ampia descrizione dei beneficiari è stata ricompresa nell’analisi degli stakeholder. 
 
Tuttavia per meglio spiegare e comprendere l’azione di Croce Rossa Italiana e dunque del Comitato 
di Pesaro è necessario riferirsi alla Strategia 2030, che delinea in 7 punti gli obiettivi futuri 
dell’associazione e le modalità con le quali si intende raggiungerli.  
● ORGANIZZAZIONE: Adempiere al mandato umanitario della croce rossa italiana rafforzando le 

nostre capacità organizzative. 
● VOLONTARI: responsabilizzare e coinvolgere in modo attivo nei processi decisionali a tutti i livelli 

i volontari ed il personale. 
● PRINCIPI E VALORI: promuovere e diffondere i principi fondamentali della croce rossa e della 

mezzaluna rossa, i valori umanitari e il diritto internazionale umanitario. 
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● SALUTE: tutelare e promuovere l’educazione universale alla salute e alla sicurezza delle persone. 
● INCLUSIONE SOCIALE: promuovere una cultura dell’inclusione sociale per un’integrazione attiva 

delle persone in situazione di vulnerabilità. 
● EMERGENZE: rispondere alle situazioni di crisi e di emergenza, aumentare la resilienza delle 

comunità, puntando sulla prevenzione e la preparazione in caso di calamità. 
● COOPERAZIONE: cooperare attivamente con il movimento e le sue componenti, aumentando la 

presenza all’estero con progetti e azioni di intervento. 
 

1.4 ATTIVITÀ STATUARIE  
In riferimento all’art. 5 del decreto legislativo n. 117/2017, ed all’ at. 7 dello Statuto del Comitato di 

Pesaro, le attività statuarie hanno l’obiettivo di prevenire ed alleviare le sofferenze, in maniera 

imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o 

opinione politica. Contribuire al mantenimento ed alla promozione della dignità umana e di una 

cultura della non violenza e della pace.  

Per raggiungere tale obiettivo si propone di: 

• intervenire in caso di conflitto armato e, in tempo di pace, prepararsi ad intervenire in tutti 

i campi previsti dalle Convenzioni di Ginevra ed ai Protocolli aggiuntivi ed in favore di tutte 

le vittime di guerre o di gravi crisi internazionali, siano esse civili che militari; 

• tutelare la salute, prevenire le malattie ed alleviare le sofferenze; 

• formare la popolazione alla prevenzione dei danni causati da disastri di qualsiasi natura, 

predisponendo alle attività a tal fine necessarie, nei modi e forme stabilite dalla legge e dai 

programmi nazionali o locali;  

• proteggere e soccorrere le persone coinvolte in incidenti o colpite da catastrofi, calamità, 

conflitti sociali, malattie, epidemie o altre situazioni di pericolo collettivo;  

• operare nel campo dei servizi alla persona, ovvero nelle attività che hanno l’obiettivo di 

assicurare ai soggetti ed alle famiglie un sistema integrato di interventi, di promuovere azioni 

per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritto di 

cittadinanza, di prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di bisogno individuale e familiare 

derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni di non autonomia;  

• promuovere e collaborare in azioni di solidarietà, di cooperazione allo sviluppo e rivolte al 

benessere sociale in generale e di servizio assistenziale o sociale, con particolare attenzione 

a gruppi o individui con difficoltà di integrazione sociale; 

• promuovere i Principi Fondamentali del Movimento e quelli del diritto internazionale 

umanitario allo scopo di diffondere gli ideali umanitari tra la popolazione;  

• promuovere la partecipazione di bambini e giovani alle attività della Croce Rossa;  

• assumere, formare ed assegnare il personale necessario all’adempimento delle proprie 

responsabilità;  

• cooperare con i poteri pubblici per garantire il rispetto del diritto internazionale umanitario 

e proteggere gli emblemi della croce rossa e della mezzaluna rossa; 

• Partecipare alle campagne promozionali, di sensibilizzazione su tematiche di interesse e di 

raccolta fondi o beni a livello provinciale, regionale, nazionale secondo quanto stabilito dai 

Comitati territoriali sovraordinati. 
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Inoltre il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce Rossa Italiana, esercita nell’ambito 

del proprio territorio di competenza (ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 4 del decreto 

legislativo 28 settembre 2012 n. 178) le seguenti attività d’interesse pubblico:  

• organizzare una rete di volontariato sempre attiva per assicurare allo Stato Italiano 

l’applicazione, per quanto di competenza, delle Convenzioni di Ginevra, dei successivi 

Protocolli aggiuntivi e delle risoluzioni internazionali, nonché il supporto di attività 

ricomprese nel servizio nazionale di protezione civile;  

• organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a quanto previsto dalle vigenti 

convenzioni e risoluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e di soccorso sanitario 

in favore di popolazioni, anche straniere, in occasione di calamità e di situazioni di 

emergenza, di rilievo locale, regionale, nazionale e internazionale;  

• svolgere attività umanitarie presso i centri per l’identificazione e l’espulsione di immigrati 

stranieri, nonché gestire i predetti centri e quelli per l’accoglienza degli immigrati ed in 

particolare dei richiedenti asilo;  

• svolgere in tempo di conflitto armato il servizio di ricerca e di assistenza dei prigionieri di 

guerra, degli internati, dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati e, in tempo di 

pace, il servizio di ricerca delle persone scomparse in ausilio alle forze dell’ordine;  

• svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia e all’estero, sentito il Ministro degli 

affari esteri nonché il Ministero della difesa in caso di impieghi di carattere ausiliario delle 

Forze Armate, secondo le regole determinate dal Movimento;  

• agire quale struttura operativa del servizio nazionale di protezione civile ai sensi 

dell’articolo 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;  

• promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l’educazione sanitaria, la 

cultura della protezione civile e dell’assistenza alla persona;  

• realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in Paesi esteri, d’intesa ed in raccordo 

con il Ministero degli affari esteri e con gli uffici del Ministro per la cooperazione 

internazionale e l’integrazione;  

• collaborare con i componenti del Movimento in attività di sostegno alle popolazioni estere 

oggetto di rilevante vulnerabilità;  

• svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria, così come intese dalle convenzioni e 

risoluzioni degli organi internazionali della Croce Rossa;  

• svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più giovani, anche attraverso attività 

formative presso le scuole di ogni ordine e grado;  

• diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto internazionale umanitario nonché 

i principi umanitari ai quali si ispira il Movimento;  

• promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e della cultura della donazione di 

sangue, organi e tessuti tra la popolazione, effettuare la raccolta ed organizzare i donatori 

volontari, nel rispetto della normativa vigente e delle norme statutarie;  

• svolgere, nell’ambito della programmazione regionale ed in conformità alle disposizioni 

emanate dalle Regioni, attività di formazione professionale, di formazione sociale, sanitaria 

e sociosanitaria, anche a favore delle altre componenti e strutture operative del Servizio 

nazionale di protezione civile. 
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Inoltre il Comitato ha stretto sinergie e collaborazioni con soggetti, istituzionali e non, al fine di 
realizzare attività progettuali e meglio perseguire i propri scopi statutari. 
Legami rilevanti sono in essere con: 

● Ministero della Giustizia. In forza della Convenzione siglata a livello nazionale da Croce 
Rossa Italiana, il Comitato figura tra le associazioni disponibili ad accogliere persone 
imputate ammesse alla sospensione del procedimento con messa alla prova (LPU). 

● Prefettura di Pesaro e Urbino. Il Comitato di Pesaro collabora, in virtù di un protocollo di 
collaborazione, in caso di ricerca per persone scomparse, ed in generale per la gestione 
di emergenze di rilevanza pubblica, in sinergia con le Forze dell’Ordine e i VV.FF e tutti 
gli organi preposti. 

● Comune di Pesaro. Il Protocollo d’Intesa firmato l’8 Settembre 2021 è finalizzato a 
potenziare le attività di sostegno sociale e materiale, realizzando interventi coordinati 
tra i soggetti firmatari. L’obiettivo è il contrasto alla povertà e fragilità sociale, 
promuovendo attività finalizzate alla sicurezza e all’inclusione. Tra le varie attività di 
collaborazione con il Comune è presente anche il progetto “Pesaro Città Cardioprotetta”  
(https://sites.google.com/cripesaro.org/adotta-un-dae/home). 

● Ambito Territoriale Sociale n.1. L’Ambito Territoriale Sociale (ATS) n. 1 di Pesaro  è uno 
strumento tecnico finalizzato all’organizzazione e gestione di attività integrate a livello 
sovracomunale, in particolare coordinando servizi alla persona e alle famiglie. Il Comitato 
partecipa agli incontri di rete nel settore delle povertà estreme ed implementa progetti 
condivisi con l’ambito e i partner. 

● AST. Dal 1 Gennaio 2023, a seguito della riforma sanitaria della Regione Marche,  
l’Azienda ospedaliera Ospedali Riuniti Marche Nord e l’ASUR si sono incorporate, 
formando la nuova Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro e Urbino (AST). Attraverso 
apposita convenzione il Comitato di Pesaro fornisce personale (autisti-soccorritori, 
soccorritori) e mezzi per l’espletamento del servizio di emergenza-urgenza territoriale, 
oltre ad effettuare i trasporti di pazienti per visite o prestazioni sanitarie sul territorio. Si 
occupa anche del trasporto sangue ed emoderivati, oltre altre a organi ed equipe in 
sinergia con il Centro Regionale trapianti Marche.  

● Associazione Vicolocorto. Vicolocorto si occupa di educazione, progettazione europea e 
mobilità internazionale per giovani e adulti. Da anni il Comitato collabora nell’ambito del 
programma di servizio di volontariato europeo (ora denominato Corpo Europeo di 
Solidarietà) gestito dalla Commissione europea. 

● Coop Alleanza 3.0. Collaboriamo con la cooperativa durante le giornate di colletta 
alimentare, volte a sostenere il servizio di distribuzione alimentare denominato “cibo per 
tutti”  

● Casa di riposo “Casa Padre Damiani”, RSA “S. Colomba – Casa Roverella”. Da anni il 
Comitato porta avanti una attività di animazione nelle case di riposo. In seguito 
all’emergenza Covid e relativa sospensione delle attività è stato inoltre attivato un 
progetto per combattere l’isolamento degli ospiti, prevedendo attività di apprendimento 
digitale e creativo oltre che di ascolto. 

● Associazione Caritas. Viene mantenuto un rapporto di costante collaborazione e sinergia 
per affrontare in maniera più efficace le problematiche relative alla povertà estrema.  

 

Il Comitato è dotato anche della “Carta dei Servizi”. Uno strumento di classificazione e nomenclatura 

dei servizi e delle attività svolte, che è possibile visionare su https://www.cripesaro.org/comitato-

trasparente/ 
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2 STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
 
2.1 COMPOSIZIONE DELLA BASE ASSOCIATIVA 

I Soci (volontari) sono persone fisiche che hanno compiuto i 14 anni di età e che svolgono in maniera 
regolare, continuativa e senza scopo di lucro, secondo i regolamenti nazionali, un’attività di 
volontariato per la CRI. Essi entrano a far parte dell’Associazione a seguito della frequenza di un 
corso di formazione, organizzato in sede locale e nel rispetto della normativa nazionale, che 
stabilisce altresì anche l’ammontare della quota associativa annuale. Possono eleggere gli organi 
statutariamente previsti.  
Ai volontari non è corrisposto alcun compenso o retribuzione o indennità di carica.  
 
I Volontari della Croce Rossa di Pesaro sono 361. Risulta che 48 persone sono in stato di riserva a 
causa di impegni lavorativi o personali.  

Nel 2023, anche grazie al corso base per l’ingresso in CRI ed ai trasferimenti di Volontari da altri 
Comitati, sono 86 le figure subentrate.    
Uomini e donne sono equamente rappresentati e dunque non si presenta una differenza 
significativa di genere. La maggior parte dei volontari rientra nelle fasce d’età tra i 25 ed i 50 anni.  
 
Nonostante le differenti attività svolte, che non sempre riguardano l'emergenza sanitaria, ogni 
volontario possiede una formazione di base in materia di primo soccorso ed è in grado di rispondere 
alle varie necessità che si potrebbero incontrare durante i servizi. Le attività di formazione e di 
aggiornamento sono varie e differenti, a seconda della “tipologia” di servizi che si desidera svolgere.  
 
La formazione dei volontari nel 2023 ha interessato 392 persone, e previsto: 
 

- N. 1 corso base per Volontari CRI (n.13 discenti) - ; 
- N. 1 corso per Operatore Trasporto Sanitario (n.18 discenti); 
- N. 11 corsi BLSD (n. 152 discenti); 
- N. 1 corso per Operatore Cinofilo CRI base (n.10 discenti); 
- N. 1 corso per Sicurezza Acquatica (n.18 discenti); 
- N. 1 corso per Operatore CRI di attività di Emergenza (n.18 discenti); 
- N.1 corso aggiornamento OPEM (n.73 discenti); 
- N. 4 corsi in materia di Salute e Sicurezza per volontari CRI – SIC1 e SIC2 (n.90 discenti). 

 
Sono state svolte un totale di 2.278,40 ore di formazione e/o aggiornamento, un valore 
sensibilmente maggiore rispetto alle 1.702 ore 2022, dovuto anche alla necessità di retraining delle 
qualifiche CRI.  
 

2.1.1 GIOVANI 
Il gruppo dei Giovani rappresenta volontari di età tra i 14 ed i 31 anni, facenti parte di un gruppo di 
volontari che coordinano in prima persona i processi di pianificazione e gestione di attività e progetti 
che si caratterizzano per la metodologia della peer-education, basata su un approccio tra pari. Per 
questo molte delle loro attività sono rivolte alla parte più giovane della popolazione, comunicando 
con lo stesso linguaggio che distingue le varie generazioni. 

Nonostante nel portale “Gaia” della Croce Rossa Italiana siano presenti numerosi volontari che 
rientrano nella categoria dei “giovani”, sono 25 i ragazzi che svolgono questa tipologia di servizio. 
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Le motivazioni ricavate dai colloqui con alcuni di essi sono il maggiore interesse per altre tipologie 
di servizio che si possono svolgere all’interno del Comitato.  
 
Durante l’anno 2023 il gruppo dei Giovani della CRI Pesaro ha partecipato alle attività del progetto 
Be-Responsible, per un totale di 426,59 ore.   
 

2.2 SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO, ARTICOLAZIONE, RESPONSABILITÀ 
L’ordinamento della Croce Rossa Italiana si ispira ai seguenti principi: sussidiarietà, democrazia, 
elettività delle cariche associative, separazione tra le funzioni di indirizzo e controllo delle funzioni 
operative, autonomia degli organi territoriali, efficacia, efficienza, economicità.  
La CRI si articola su una struttura territoriale a livelli, e le realtà locali raffigurano il cuore 
dell’Associazione, permettendo l’espletamento dei servizi in coordinamento con anche i Comitati 
Regionali.  
All’interno del Comitato Locale, che è comunque dotato di autonomia ed è soggetto giuridico 
autonomo, operano gli organi sociali locali: 

● Assemblea dei Soci; 
● Consiglio Direttivo; 
● Presidente; 
● Sindaco Revisore.  

Nella struttura interna del Comitato sono poi individuate figure di riferimento ai vari servizi, che 
possono essere consultate su www.cripesaro.org/il-comitato/.  
 
Ispettrice del Corpo delle infermiere Volontarie: Anastasia Licata. 
Direttore: Benjamin Gunsch, in carica dal 23 Marzo 2016. I suoi incarichi sono amministrativi, 
economici, organizzativi e di gestione del personale dipendente. Il Direttore può avvalersi di 
collaboratori a cui conferisce formale delega che deve essere comunicata per la presa d’atto al 
Consiglio Direttivo. 
Consulenti esterni: 

● Gaia Brusciotti – Avvocato 
● Studio Cavalli Marinelli – Commercialista 
● Studio Nucci – Consulente del lavoro 
● Andrea Galvagno – Direttore sanitario  

Il 14/03/2023 è stato nominato il Dott. Gemmellaro Vittorio come nuovo Direttore 
Sanitario.  

● Claudio Gili – Medico competente 
Organo di controllo: Marco Eusepi 
Sindaco Revisore: Marco Eusepi 
 

2.2.1 SINDACO REVISORE 
La nomina del Sindaco Revisore avviene a cura dell’Assemblea dei Soci, sulla base delle indicazioni 
previste dallo Statuto. Il suo ruolo prevede il controllo sulla gestione del Comitato e vigila sulla 
corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità.  
La nomina è avvenuta in data 13 novembre 2020. 
 

INCARICO TOTALE COMPENSO 
ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI 1.500,00 € 

ORGANO DI CONTROLLO 2.000,00 € 
 

http://www.cripesaro.org/il-comitato/
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All’interno del Comitato di Pesaro questa carica è svolta da Eusepi Marco, Dottore Commercialista, 
iscritto al registro dei revisori legali al n. 180106 in data 11/07/2018. 
 

2.2.2 CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 
Secondo lo Statuto dell’Associazione della Croce Rossa Italiana il Consiglio Direttivo è eletto dai Soci 
volontari del Comitato in possesso del diritto di elettorato attivo. Le modalità di elezione sono 
stabilite all’interno di un regolamento elettorale approvato dall’Assemblea Nazionale. In ogni caso, 
all’interno del Consiglio, devono essere ricompresi entrambi i generi ed un rappresentante dei 
Giovani della Croce Rossa Italiana.  
 
A seguito delle elezioni tenutesi il 16 Febbraio 2020 (entrati in carica il 27 Febbraio 2020), seguendo 
il Regolamento che disciplina lo svolgimento del procedimento delle elezioni delle cariche 
associative dei Comitati Locali della Croce Rossa Italiana, il Consiglio Direttivo del Comitato di Pesaro 
è composto da: 

● Presidente e Legale Rappresentante del Comitato: Antonio Graffigna Brancadori  
Secondo mandato. Prima nomina il 03 marzo 2016, durata della carica 4 anni; seconda 
nomina 16 febbraio 2020. 

● Vice Presidente e Consigliere giovane: Alessandro Rossini 
Primo mandato, in carica dal 2 Febbraio 2023 a seguito della rinuncia di Emilio 
Terracciano. Durata della carica 1 anno.  

● Vice Presidente: Andrea Lombardi Borgia 
Prima nomina, in carica dal 16 febbraio 2020. Durata della carica 4 anni. 

● Consigliere: Maria Teresa Greco 
Primo mandato, proclamata Consigliere con nota dell’Ufficio Elettorale Regionale 
Marche del 23/09/2021 a seguito delle dimissioni di Surace Domenico.  

● Consigliere: Romina Bezzicheri 
Primo mandato, in carica dal 16 febbraio 2020. Durata della carica 4 anni. 
 

Il Consiglio Direttivo ha svolto 7 riunioni nel 2023, secondo le linee guida previste dalla Croce Rossa 
Italiana, e non percepisce alcuna forma di emolumento. 
 

2.2.3 WHISTLEBLOWING 
Il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la legge n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori 
di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”, che mira ad incentivare la collaborazione dei lavoratori per favorire 
l’emersione dei fenomeni corruttivi all’interno di enti pubblici e privati, recependo l’invito, rivolto 
all’Italia da alcuni organismi internazionali impegnati sul fronte anticorruzione, a rafforzare l’azione 
di prevenzione e contrasto di questo fenomeno, anche con la previsione di sistemi che consentono 
ai lavoratori di segnalare in condizioni di sicurezza gli eventuali illeciti di cui vengono a conoscenza. 
Il quadro normativo è stato ulteriormente arricchito dall’emanazione del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 

24 (pubblicato in G.U. il 15/3/2023), con cui il legislatore nazionale ha dato attuazione alla Direttiva 

UE n. 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. Tale disciplina ha effetto a decorrere dal 15/7/2023. 
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In osservanza di quanto sopra, il Comitato di Pesaro si è dotato di un sistema di gestione delle 

segnalazioni, anche in forma anonima. Lo strumento utilizzato è GlobaLeaks, un software open-

source gratuito sviluppato dal Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali. La 

piattaforma è accessibile all’indirizzo https://whistleblowing.cripesaro.org/#/ ed è disponibile una 

pagina informativa sul sito del Comitato all’indirizzo https://www.cripesaro.org/whistleblowing/ 

2.3 MAPPA DEGLI STAKEHOLDER 
Gli stakeholders sono soggetti che direttamente o indirettamente sono coinvolti nelle attività 
dell’Associazione. La rete di stakeholder del Comitato di Pesaro si estende in modo capillare sul 
territorio e comprende: 

● Volontari 
● Beneficiari Primari: gli utenti dei servizi. 
● Beneficiari Secondari: i familiari degli utenti e i cittadini della città di Pesaro. 
● Partner: le strutture socio-sanitarie, le istituzioni locali, le strutture sportive, altre 

organizzazioni di volontariato e del settore terziario. 
Ogni stakeholder partecipa e si relaziona in modo diverso con il Comitato di Pesaro, a seconda degli 
interessi di riferimento. 
 

2.3.1 I SOSTENITORI 
I Sostenitori sono persone fisiche o giuridiche che versano un contributo economico, stabilito a 
livello nazionale, a sostegno dell’azione associativa.  
I Sostenitori non hanno diritto o dovere sociale, né alcun tipo di potere di gestione o di 
rappresentanza, costituendo un titolo onorifico a carattere non obbligatorio.  
Al 31 dicembre 2023, la CRI di Pesaro conta 41 Soci Sostenitori. 
 

2.3.2 ASSEMBLEE DEI SOCI 
L'assemblea dei Soci è l’organo collegiale deliberativo dell’Associazione ed è costituita da tutti i 

Volontari iscritti presso il Comitato.  

Le competenze assembleari sono divise tra quelle spettanti all'assemblea ordinaria e quelle tipiche 
dell'assemblea straordinaria, a seconda delle materie che devono essere decise ed approvate. 
L'assemblea è composta in entrambi i casi dagli stessi soggetti Sostenitori dell’Associazione, 
differiscono solo le regole di convocazione in base alla modalità (se ordinaria o straordinaria).  
Il Comitato di Pesaro segue, per lo svolgimento delle assemblee, il “Regolamento delle Assemblee e 
dei Consigli Direttivi” disposto dal Comitato Nazionale della Croce Rossa Italiana.  
 
Nel 2023 si sono svolte 2 assemblee straordinarie dei Soci: 

• 27 Aprile 2023: 41 partecipanti 

Sede Operativa in Via Gradara 2, Pesaro (PU); 

• 21 Dicembre 2023: 76 partecipanti  

Hotel Charlie in Pesaro in Viale Trieste 281, Pesaro (PU). 

 

2.4 BENEFICIARI 
I beneficiari primari e secondari sono persone con problemi di salute, persone anziane, indigenti, 
persone con disabilità psico-fisiche, in bisogno di trasporto sanitario o di soccorso, e di beni di prima 
necessità. Alcune di queste fanno parte di categorie di beneficiari particolarmente vulnerabili, anche 
data dalla difficoltà di esprimere i propri bisogni. Inoltre, molti beneficiari spesso non hanno 
alternative, e ciò può renderli meno inclini ad esprimere il proprio parere sulla qualità dei servizi e 



14 

 

sui propri bisogni. Sebbene il Comitato abbia sviluppato nel tempo alcuni strumenti di controllo 
della qualità dei servizi, questi non sono sempre accessibili ai beneficiari, e si rimanda spesso alla 
responsabilità e sensibilità dei singoli volontari. Dato lo sviluppo delle attività negli anni recenti, e 
un conseguente allargamento del bacino di utenti dei propri servizi, aumenta l’impatto delle proprie 
attività e la necessità di mettere a punto sistemi di controllo che tengano conto delle specifiche 
vulnerabilità dei beneficiari.  
 

3 PERSONALE DIPENDENTE 
Il Comitato di Pesaro, nel 2023, si è avvalso della forza lavoro in media di 87,75 dipendenti, con 
un’età media di 39,49 anni, e composti (in tutto il 2023) da 74 uomini e 26 donne. 
Il tasso di turnover ha visto 12 termini di contratto e 14 assunzioni, ed a tutto il personale 
dipendente è applicato il CCNL di Croce Rossa Italiana. 
 
Il loro utilizzo viene rivolto all’espletamento di mansioni amministrative e di servizi che richiedono 
una continuità di servizio imprescindibile, come il trasporto di dializzati, trasporti sanitari urgenti, 
ecc. Il personale dipendente viene costantemente aggiornato, per adeguarsi ai cambi di protocollo 
ed essere sempre correttamente formato sulle procedure sanitarie d’emergenza.  
 
Non si sono riscontrati contenziosi. 
Relativamente all’anno 2023 si sono registrate: 
- ore di malattia: 4.185,55 
- infortuni: 4 
 
In 26 dipendenti hanno svolto la formazione obbligatoria per la sicurezza sui luoghi di lavoro (nuovi 
assunti e aggiornamenti), oltre ad aver formato /aggiornato: 
- n. 3 preposti; 
- n. 3 addetti antincendio; 
- n. 6 addetti primo soccorso 
- n. 1  aggiornamento per RLS. 
 

3.1 SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
Il Servizio Civile Universale (SCU) è la scelta volontaria di dedicare alcuni mesi della propria vita al 
servizio di difesa non armata e non violenta della Patria, all’educazione, alla pace tra i popoli ed alla 
promozione dei valori fondativi della Repubblica italiana, attraverso azioni per le comunità e per il 
territorio.  
 
Il Comitato di Pesaro ospita progetti del SCU da anni, e nel 2023 ha aderito a due differenti progetti 
(2022-2023 e 2023-2024), per un totale di 14 ragazzi. 
Nelle attività progettuali previste, hanno svolto trasporti sociali e programmati. 

 
4 OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Come precedentemente descritto, l’obiettivo della Croce Rossa Italiana è prevenire ed alleviare le 
sofferenze umane, cercando di raggiungere gli obiettivi prefissati con la Strategia 2030.  
Per comodità, all’interno di questo bilancio le attività sono suddivise in differenti macro aree: 

• Attività sociali; 

• Trasporti sanitari; 

• Servizi estivi; 

• Servizi di emergenza; 
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• Partecipazione alla vita cittadina; 

• Diffusione del Diritto Internazionale Umanitario. 
 

 

SERVIZI 2023 ORE DI VOLONTARIATO 
118 Emergenza Sanitaria 5.176,23 

Attività Giovani 426,59 

Attività in Casa di Riposo ASA 901,64 

Cinofili 2.244,19 

Cri in Bici 703,24 

Eventi Pubblici e Raccolta Fondi 134,43 

Formazione e Aggiornamento 2.278,40 

Istruttori 363,79 

Logistica e Gestione Magazzino 794,42 

Operatori Psicosociali OPS 133,30 

Opsa 222,76 

Principi e Valori DIU 146,49 

Pronto Soccorso 1.105,27 

Raccolta e Distribuzione Viveri 1.805,48 

Riunioni e Segreteria 2.483,27 

Servizi Vari (Altro) 4.024,89 

Servizio Emergenze e Protezione Civile 1.280,48 

Sportivi e Manifestazioni 3.012,80 

Trasporti Sociali 3.211,37 

Trasporto Sanitario in Convenzione 1.636,96 

Trasporto Sanitario Privato 493,26 

Truccatori e Simulatori 165,01 

Unità di Strada 2.500,16 

TOTALE 35.224,432 

 
 

I beneficiari dei servizio rientrano in: 
● Dializzati; 
● Pazienti che necessitano di ricoveri o dimissioni; 
● Pazienti privati che richiedono il supporto dell’ambulanza per il trasferimento a visite o 

dimissioni; 
● Famiglie indigenti del territorio. 

 
Il parco veicolare del Comitato di Pesaro, utile allo svolgimento dei servizi, è composto da un totale 
di 41 mezzi. Sono compresi non solo ambulanze e pulmini, ma anche due moto d’acqua, 
un’idroambulanza ed un camion.  
 

TIPOLOGIA MEZZO QUANTITÀ 

Ambulanza tipo A 9 

Ambulanza tipo B 10 

Pulmini 11 

Auto 7 
                                                           
2 Ore di volontariato aumentate rispetto al 2022, in cui il Comitato di Pesaro ha registrato 26.861,54 ore di servizio da 
parte dei volontari.  
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Altro 4 

 
Ambulanza tipo A: Automezzo con caratteristiche strutturali compatibili per il soccorso avanzato, 
dotato di attrezzature specifiche per il sostegno avanzato alle funzioni vitali di pazienti critici. 
Ambulanza tipo B: Automezzo da trasporto di almeno un infermo barellato, dotato di attrezzature 
idonee ad assistere soggetti per i quali non si preveda un’evoluzione a condizioni critiche durante il 
tragitto.  

 
 

4.1 LE ATTIVITÀ SOCIALI 
Si intendono tutte le attività e progetti rivolti alle fasce più vulnerabili della società.  
 

4.1.1 CIBO PER TUTTI 
“Cibo per tutti” è un progetto di raccolta e ridistribuzione di generi alimentari secchi (come pasta, 
legumi, olio, ecc.) e freschi.  
Tra i fornitori dei prodotti ci sono la cosiddetta “spesa sospesa” (eventi di raccolta alimentare presso 
la grande distribuzione) e, per la maggior parte, la collaborazione con il Banco Alimentare che 
distribuisce prodotti AGEA. 
Ricevendo i prodotti dell'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, i volontari responsabili del servizio 
sono sottoposti ad un sistema di controllo in merito al materiale che hanno il compito di distribuire.  
É prevista la compilazione settimanale e annuale di rendicontazione, così da verificare l’effettiva 
distribuzione dei prodotti consegnati all’Associazione.   
I prodotti ricevuti, solitamente, hanno una permanenza in magazzino di circa 20 giorni per il secco 
e 15 per i prodotti freschi (grazie all’utilizzo di un’apposita cella frigorifera).  
 
I destinatari del servizio sono famiglie indigenti di quattro differenti comuni: Pesaro, Gabicce, 
Gradara e Mombaroccio. In particolare persone con disabilità che ricevono una pensione sociale, 
oppure hanno un ISEE basso o non sufficiente a sostenere l’intera unità familiare. Il criterio di 
selezione dei beneficiari del servizio non viene svolta da Croce Rossa, ma dai Comuni in cui viene 
svolto il servizio, che forniscono una lista riservata di nominativi che possono accedere alla 
distribuzione.  
 
Nel 2023 il Comitato di Pesaro ha effettuato la distribuzione a 122 nuclei famigliari (per un totale di 
340 persone). Rispetto agli anni precedenti, si è registrato un leggero aumento delle famiglie 
bisognose del servizio. Sono stati distribuiti 13.150 Kg  di generi alimentari.  
Un dato sensibilmente minore rispetto al 2022 (30.933Kg), dovuto all’allarmante scarsità di prodotti 
disponibili, che ha causato anche una diminuzione dei servizi (da 8 appuntamenti al mese, a 4).  
Per sopperire a questa scarsità, i volontari sono stati ospitati per due collette alimentari: presso Iper 
Coop di Pesaro ed a Gabicce, raccogliendo un totale di 2.487Kg di prodotti alimentari.  
 

N° VOLONTARI ORE VOLONTARIATO 

33 1.805,48 
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4.1.2 UNITÀ DI STRADA 
Nato nel 2016 il servizio di “Unità di strada” ha l’obiettivo di fornire conforto ed assistenza con beni 
di prima necessità alle persone senza fissa dimora, per tutto l’anno.   
Il servizio non va inteso “solo” come una distribuzione alimentare e dunque sulla risoluzione di 
bisogni primari, ma fornisce la possibilità di evolvere un rapporto di fiducia tra le persone e 
l’Associazione.  
I beneficiari sono prevalentemente persone senza fissa dimora, o che non possono accedere al 
servizio di distribuzione alimentare.  
 
Il materiale distribuito viene acquistato dal Comitato o, per la maggior parte di cibi e bevande, 
donato da mense e pizzerie della città in accordo con la CRI.  
Sono circa 54 le persone senza fissa dimora che i volontari aiutano nella città di Pesaro. 
 

N° VOLONTARI ORE VOLONTARIATO 

58 2.500,16 

 
Oltre al normale svolgimento del servizio, inoltre, i volontari organizzano per Natale una speciale 
distribuzione, con kit che comprendono abiti, coperte, sacchi a pelo e prodotti per l’igiene.  
 

4.1.3 TRASPORTI SOCIALI  
Nei trasporti sociali rientrano:  
- “NonnoMino”: trasporto e assistenza di persone affette da Alzheimer presso centri diurni;  
- “Ti Accompagno”: trasporto per persone con ridotta capacità motoria; 
- Dialisi sociali: trasporto di dializzati che necessitano di supporto, ma deambulano.  
Questi servizi sono svolti dai volontari, e dai ragazzi del Servizio Civile Universale e dall’European 
Solidarity Corps. 
 

N° VOLONTARI ORE VOLONTARIATO 

65 3.211,37 

 
 

4.1.4 ANIMAZIONE NELLE CASE DI RISPOSO 
Il servizio di animazione nelle case di riposo (ASA), consiste nella creazione di momenti di svago ed 
intrattenimento per gli ospiti delle strutture, attraverso balli, canti, e festeggiando i loro 
compleanni. L’obiettivo è far trascorrere momenti spensierati e piacevoli agli anziani, nel tentativo 
di combattere la solitudine ed il senso di abbandono.  
 

N° VOLONTARI ORE VOLONTARIATO 

35 901,64 
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4.1.5 PRONTO SOCCORSO 
Il Servizio di Pronto Soccorso svolto dai volontari, compatibile con le loro competenze, è rivolto al 
supporto del personale sanitario.  
Il turno si svolge dalle dalle ore 21:00 alle 24:00 presso il pronto Soccorso dell’ospedale di Pesaro. 
 

N° VOLONTARI ORE VOLONTARIATO 

42 1.105,27 

 
4.1.5 SERVIZIO LAVANDERIA 

Grazie al progetto dell’Ambito Territoriale Sociale n.1 “Nuovi Cantieri”, il Comitato di Pesaro ha 
messo a disposizione un servizio di lavanderia self-service, adibito presso i locali della sede in Via 
Saffi n.8. Il servizio, nato per offrire un servizio gratuito ai soggetti in condizioni socio-economiche 
di estrema povertà, si svolge il martedì ed il giovedì.  
Le modalità di accesso al servizio sono state condivise con i soggetti partner del progetto. Il Comitato 
di Pesaro oltre a mettere a disposizione i locali si fa carico delle utente e dei materiali di consumo. 
Alcuni volontari sono a disposizione per supportare all’utilizzo delle macchine. 
 
Nel 2023 il servizio è stato attivo dal 03/01/2023 al 21/12/2023. In totale sono 91 gli appuntamenti 
presi per usufruire del servizio, da parte di 33 utenti.  
 

4.2 TRASPORTI SANITARI  
I trasporti sanitari consistono nel trasferimento di pazienti che necessitano di assistenza sanitaria 
urgente, o del trasferimento da un domicilio o una struttura ospedaliera per ricovero, dimissione, 
consulenza e/o trasporto presso altre strutture.  
Tali attività sono svolte dalla CRI Pesaro prevalentemente (ma non esclusivamente) sul territorio 
della Provincia di Pesaro-Urbino, e rientrano in: 

• Emergenza sanitaria: Il Comitato di Pesaro collabora con la Centrale Operativa 118 Pesaro 
Soccorso mettendo a disposizione, ogni giorno, ambulanze di soccorso con relativo 
personale dipendente e volontario; 

• Servizi in convenzione: vi rientrano i trasporti non di emergenza, che prevedono il 
trasferimento di pazienti che non deambulano o hanno bisogno di specifici supporti, presso 
altre strutture, domicili, ecc;  

• Servizi privati: tutti i trasporti, non di emergenza, che vengono richiesti dai cittadini. 
 
I trasporti in convenzione e privati vengono gestiti dalla Centrale Operativa CRI, che smista e 
organizza la programmazione dei trasporti giornalmente. I volontari hanno svolto un totale di 
1680,22 ore di servizio.  
Tutti i trasporti vengono svolti da personale qualificato, adeguatamente formato per assistere il 
paziente durante i viaggi.  
Per i turni di emergenza sanitaria, sono 42 i volontari che hanno svolto 5.176,23 ore di volontariato 
 

4.3 I SERVIZI ESTIVI 
Vista la posizione geografica di Pesaro e la presenza del mare, il Comitato CRI di Pesaro durante i 
mesi estivi potenzia i servizi di soccorso sul litorale.  
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4.3.1 OPSA 
Gli Operatori Polivalenti Salvataggio in Acqua appartengono al gruppo dei Soccorsi Speciali della CRI, 
formati attraverso un corso di specializzazione apposito per il soccorso in acqua. Essi forniscono 
servizio di assistenza presso la costa. Anche durante il 2023 gli OPSA hanno prestato regolare 
presenza nei weekend dei mesi estivi.   
 

N° VOLONTARI 
COINVOLTI 

ORE DI 
VOLONTARIATO 

10 222,76 

 
I mezzi in dotazione del gruppo OPSA della CRI Pesaro sono 2 moto d’acqua e un’idroambulanza, 
inaugurata nel 2020. 
 

4.3.2 CRI IN BICI  
Il servizio "CRI in bici" prevede la presenza di soccorritori su biciclette per il primo soccorso durante 
il periodo estivo, in particolare nelle zone di difficile accesso ai mezzi di soccorso avanzato. Lo scopo 
è quello di stabilire un contatto diretto con l'infortunato e allertare gli organi competenti per la 
buona riuscita del soccorso.  
I soccorsi in bicicletta della CRI in bici, dotati di defibrillatore e zaino di soccorso, pattugliano tutti i 
giorni festivi la pista ciclabile dal Porto a Fosso Sejore, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18.  
I volontari, inoltre, hanno prestato servizio in supporto al “Bike Tour Roma – Solferino” ed alla Fiera 
di S. Nicola.  
Molto apprezzato dai cittadini e dai turisti è anche il servizio di misurazione della pressione arteriosa 
e saturimetria, realizzata gratuitamente in alcuni stabilimenti balneari.  
 
Il servizio, nel 2023, è stato svolto dal 22 Giugno fino al 12 Settembre 2023.  
 

N° VOLONTARI COINVOLTI KM PERCORSI ORE DI VOLONTARIATO 

32 2.125 703,24 

 
4.4 SERVIZI DI EMERGENZA 

In caso di calamità naturali la CRI contribuisce alla macchina di Protezione Civile con mezzi e 

personale qualificato al soccorso e all’assistenza sanitaria, all’allestimento di strutture da campo 
per ospitare la popolazione e, ovviamente, i soccorritori.  
Le attività del settore emergenza sono coordinate dalla Sala Operativa Locale (SOL).  
Questa viene attivata in caso di bisogno e collabora sinergicamente con le Sale Operative CRI 
sovraordinate, e con i centri di coordinamento attivi sul territorio. La SOL lavora secondo dettagliate 
procedure previste dal Piano Locale di Emergenza CRI e si occupa di tenere aggiornato l’elenco del 
personale abilitato a svolgere emergenze, i mezzi ed i materiali durante la gestione dell’emergenza 
stessa, garantendo una reperibilità di 24 ore su 24. 
 
Per poter operare durante le emergenze i Volontari della Croce Rossa Italiana devono seguire e 
superare un apposito corso di formazione. Il corso per Operatori nel settore emergenza (OPEM), 
consiste nella formazione di base per tutti gli interessati a svolgere attività nel settore di Protezione 
Civile. Durante l’anno vengono anche eseguite esercitazioni, che riproducono scenari di possibili 
interventi che i volontari potrebbero affrontare.  
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Nel 2023 si è svolta un’ esercitazione di ricerca persone disperse che ha coinvolto 20 volontari, il 
16/07/2023. 
  
Alcuni degli episodi che nel 2023 hanno richiesto l’attivazione della SOL: 
 
- ALLUVIONE EMILIA-ROMAGNA E MARCHE. A Maggio 2023 una serie di eventi alluvionali ha 
generato piogge persistenti, allagamenti e straripamenti, interessando diversi comuni romagnoli, 
ma anche le provincie settentrionali delle Marche.  
Per aiutare nelle operazioni di evacuazione della popolazione, e di “pulizia”, sono 4 i volontari 
impiegati per dare supporto ai Comitati CRI Regionali.  
 
- ALLUVIONE TOSCANA. A Novembre 2023 anche la Toscana è stata colpita da piogge torrenziali ed 
esondazioni di fiumi. In risposta alla chiamata di collaborazione da parte del Comitato Regionale, 1 
volontario è partito per fornire supporto ai colleghi CRI, ed a tutta la popolazione.  
 

4.4.1 CINOFILI 
Le Unità Cinofile da Soccorso sono costituite da Conduttore e Cane, formati e preparati per la ricerca 
di persone disperse. Due sono i possibili scenari d'intervento: 

- La RICERCA IN SUPERFICIE ove si interviene su ampi spazi aperti ed ove non si ha una precisa 
possibile ubicazione del disperso ma necessita “bonificare” ampi spazi nel più breve tempo 
possibile. 

- La RICERCA SU MACERIE ove gli interventi riguardano la ricerca di possibili dispersi sepolti in 
spazi confinati, non visibili, non individuabili con gli strumenti di localizzazione esistenti e 
non raggiungibili se non attraverso la loro individuazione per merito dell’olfatto del cane. 

Durante il corso dell’anno, cani e conduttori svolgono con regolarità sessioni di addestramento in 
campi attrezzati al di fuori della regione.  
 

N° VOLONTARI 
COINVOLTI 

N° CANI ORE DI 
VOLONTARIATO 

9 8 2.244,19 

 
Su 8 cani: 
- n.1 cane brevettato per ricerca su macerie e in superficie 
- n.7 cani in addestramento 
 
Il 28 Ottobre 2023 è stato inaugurato il campo di addestramento delle Unità Cinofile da Soccorso 
della CRI Pesaro.  
Un’area di oltre 7.000 metri quadrati, concessa dal Comune di Pesaro, che potenzierà le capacità di 
risposta alle emergenze, e nello specifico destinata a: 

• Addestramento specifico delle Unità Cinofile da Soccorso CRI; 

• Campo polivalente per la formazione continua dei volontari specializzati nel settore 
emergenze; 

• Area per incontri con la popolazione e le scuole. 
A seguito della pulizia, riqualifica e lavori svolti dai Volontari nell’area, il campo (ancora non del tutto 
completo, alla stesura del seguente bilancio), comprende diverse aree: 

1. Area accoglienza: Polo logistico; 
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2. Area verde: Spazio verde libero, utile per le esercitazioni di Protezione Civile o per gli incontri 
con la popolazione; 

3. Campo macerie: Area dedicata alla formazione dei cani per la ricerca su macerie, formata da 
“macerie” certificate per ricreare, in sicurezza, scenari complessi; 

4. Area casse/Palestra: Area con attrezzi per allenare la destrezza e l’olfatto dei cani.  
 

4.4.2 PROTEZIONE CIVILE 
In caso di calamità, i volontari della CRI contribuiscono con uomini e mezzi al soccorso e 
all'assistenza sanitaria dei feriti anche con l'allestimento di strutture da campo. Partecipa alla ricerca 
e al ricongiungimento dei dispersi, e in qualsiasi altra attività in cui si richieda il nostro supporto 
operativo, in sinergia con il gruppo di Protezione Civile del territorio.  
 

N° VOLONTARI COINVOLTI ORE DI VOLONTARIATO 

41 1.280,48 

 
Dal 7 al 14 maggio 2023 si è tenuta a Pesaro la “Settimana della Protezione Civile”, ospitata presso 
il Parco Miralfiore. Un evento che ha accolto decine di volontari del gruppo comunale di Pesaro e 
dell’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo, insieme agli operatori del Comitato di Pesaro.  
Durante le giornate si sono svolti laboratori per studenti, momenti di formazione e dimostrazioni. 
L’evento ha permesso di raggiungere gli obiettivi di formazione e preparazione sia della comunità, 
sia dei volontari che potranno incontrarsi, riconoscersi, scambiarsi informazioni e, di conseguenza, 
ottimizzare mezzi, strumenti e conoscenze. 
 

4.4.3 TRASPORTO DONNE VITTIME DI VIOLENZA 
Il Comitato di Pesaro, coordinato dal Centro Antiviolenza del territorio, si occupa del trasporto di 
donne e minori vittime di violenza in strutture protette. Il trasporto non avviene solo a Pesaro, ma 
anche per zone limitrofe della regione.  
 

N. DONNE TRASPORTATE N. MINORI TRASPORTATI KM PERCORSI 

70 26 12.375 

 
 
Rispetto al 2022 si sono registrati calo dei trasporti, 
aumentati sensibilmente durante gli anni pandemici. 
 
- 2017: 26 trasporti 
- 2018: 35 trasporti 
- 2019: 35 trasporti 
- 2020: 59 trasporti 
- 2021: 76 trasporti 
- 2022: 87 trasporti  
- 2023: 70 trasporti 
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5 PARTECIPAZIONE ALLA VITA CITTADINA 
La comunità in cui la Croce Rossa Italiana opera, svolge un ruolo fondamentale. É da lei che riceve 
sostegno, ed è per lei che gli operatori di Croce Rossa vestono la loro divisa. Per questo il Comitato 
di Pesaro ha scelto di ringraziarla realizzando iniziative volte alla sua sicurezza.  
 

5.1 ADOTTA UN DAE 
Adotta un DAE è un progetto di Croce Rossa Italiana – Comitato di Pesaro ODV, nato per garantire 
la manutenzione dei defibrillatori presenti nella città di Pesaro ed acquistarne di nuovi.  
DAE è l'acronimo di Defibrillatore Automatico Esterno, ovvero uno strumento elettromedicale che 
se correttamente usato ed in determinate condizioni cliniche, è in grado di dare un impulso elettrico 
che può far ripartire un cuore in arresto cardiaco. È automatico perché è in grado di riconoscere 
autonomamente se ci sono le condizioni per erogare la scarica, lasciando all'utilizzatore il solo 
compito di posizionare correttamente le piastre sul paziente e spingere il tasto di shock. 
 
Grazie al sostegno di privati, imprese ed alla collaborazione con il Comune di Pesaro e l'Associazione 
"Le Strade di Luca" sono già 60 i defibrillatori automatici posizionati in città.  

 

DAE PUBBLICI DAE IN STRUTTURE 

19 41 

 
É possibile consultare la mappa dove sono riportati tutti i defibrillatori su     
https://sites.google.com/cripesaro.org/adotta-un-dae/mappa 
 

5.2 CORSI ALLA POPOLAZIONE 
La Croce Rossa Italiana ha fatto della formazione una solida base per offrire a tutti la possibilità di 
impegnarsi e acquisire gli strumenti utili per un impatto positivo sulla società, portando aiuto 
ovunque, per chiunque. Anche il Comitato di Pesaro, attraverso una formazione frontale e pratica, 
si è impegnata in corsi rivolti alla popolazione, con l’obiettivo di costruire una comunità più 
consapevole, attiva, ed in grado di diffondere i valori della prevenzione. 
 

 N. CORSI SVOLTI N. PARTECIPANTI 

BLSD 37 370 

MDPED 28 700 

 
BLSD: Basic Life Support and Defibrillation, ovvero supporto alle funzioni vitali di base e 
defibrillazione precoce. Vengono effettuati sia corsi base, sia retraining.  
MDPED: Manovre di Disostruzione PEDiatriche. Il corso è informativo e tenuto gratuitamente. 
 
Nel 2023, inoltre, si è svolto anche 1 evento di Mass Training durante il “Palio dei Bracieri”. Esso è 
un evento pubblico, svolto con l’ausilio di appositi manichini, per insegnare il Basic Life Support a 
chiunque sia interessato.  
Sono inoltre stati svolti n.15 corsi di Primo Soccorso Aziendale.  
 
 

5.3 PROGETTO BE-Responsible 
"BE-REsponsible" è un progetto presentato dal Comune di Pesaro, dove la CRI Pesaro è stata 
partner, e finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche 

http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fwww.comune.pesaro.pu.it%2Fsport%2F&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNFWRSQw2egqilZpecCp2n1npCGOsQ
http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fwww.lestradediluca.it%2F&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNHO2MwWVY7REQPheEnKm_y2n9hZHw
https://sites.google.com/cripesaro.org/adotta-un-dae/mappa
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antidroga. Rivolto ai giovani, si prefiggeva l’obiettivo di "Informare, formare e dunque prevenire gli 
incidenti stradali correlati al consumo di alcol e droga".  
Nella durata del progetto i ragazzi/soggetti della campagna, hanno avuto occasione di partecipare 
ad attività ludico-formative, dirette allo sviluppo delle conoscenze, delle loro emozioni, e della 
capacità di essere loro stessi agenti di cambiamento, accrescendo la consapevolezza sulle 
conseguenze dell’uso di sostanze stupefacenti (target diretto e indiretto).  
 
Tra le numerose attività previste, la CRI Pesaro ha partecipato nello specifico a: 
- Simulazioni nelle scuole*. Classi coinvolte 41 (media di 18 studenti a classe); 
- N. 6 simulazioni durante eventi pubblici o aperti alla cittanza*.   
- Controlli su strada. Assistenza sanitaria, in occasione delle 30 giornate di controllo su strada, 
affiancando la Polizia Locale. I controlli sono iniziati a Dicembre 2022 e sono durati fino ad Ottobre 
2023, ed hanno coinvolto 16 volontari.  
- Video “Gli Altri”. Coinvolti 5 volontari (3 “attori” e 2 istruttori/cordinatori CRI). Il concept del video 
mira a concentrare l’attenzione su tutte le vite che vengono coinvolte dopo un grave incidente 
automobilistico dovuto all’uso di sostanze o alcool senza però mostrare tali sostanze o l’incidente 
stesso. L’idea è quella di un video emozionale, che racconti un incidente tramite i momenti 
successivi all’adrenalinico istante dello schianto e dei soccorsi.  
 
*simulazione interattiva (guidata da una traccia audio, in cui sembrerà di essere coinvolti un 
incidente stradale) e percorso con visori Alcovista (che simulano la guida in stato di ubriachezza ed 
ebrezza). 
 
Un dipendente della Croce Rossa di Pesaro ha svolto, durante tutta la durata del progetto, il ruolo 
di coordinatore delle varie attività, anche l’laddove non era previsto il coinvolgimento diretto dei 
volontari (contest, organizzazione evento finale, ecc).  
 
 

6 EVENTI 
L’organizzazione di eventi permette di avere un contatto diretto con la popolazione. Un’occasione 

per spiegare, mostrare e dimostrare di cosa si occupano i volontari del Comitato. 
 

6.1 RUN FOR RED CROSS 
Slittata al 1 Ottobre 2023 a causa del maltempo, la Run for Red Cross è tornata per la sua quinta 
edizione. Nello scenario del Parco Miralfiore di Pesaro, l’evento è stato organizzato insieme a “Battiti 
Festival”.  
Come da tradizione, la manifestazione sportiva ha compreso 10Km di corsa o 5Km di camminata per 
le zone più belle della città, e l’evento ha coinvolto 137 corridori e a circa 109 camminatori.  Durante 
la mattinata è stata data visibilità ai Cinofili CRI, attraverso un’esercitazione ed una dimostrazione 
del lavoro di cane e conduttore.  
Il ricavato dell’iniziativa è stato di euro €2.410,00.   

 
 

7 DIRITTO INTERNAZIONALE UMANITARIO 
All’interno del Comitato di Pesaro sono presenti volontari che hanno lo scopo di divulgare il  Diritto 
Internazionale Umanitario (DIU), al fine di far acquisire una maggiore coscienza per eventi quali i 
conflitti armati e l'uso di armi in generale. 
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Essi hanno curato la ricerca, archiviazione, riordinazione e redazione di un elaborato dedicato al 
fenomeno degli Internati militari italiani e del ruolo della CRI a cavallo della prima guerra mondiale. 
Il progetto si è concluso con la realizzazione del libro “Gli I.M.I. e la negazione del Diritto 
Internazionale Umanitario – Il ruolo di mediazione della CRI tra guerra e divisioni, che nel 2023 ha 
visto la sua pubblicazione e presentazione il 6 Maggio 2023 presso la Sala Rossa del Comune di 
Pesaro.  
I volontari hanno anche partecipato ad un webinar nazionale per la presentazione del libro, nel 
quale erano presenti la commissione storica CRI e gli studiosi della storia di Croce Rossa.  
I volontari, inoltre, sono stati coinvolti nell’attività di preparazione della documentazione, 
necessaria per l’apposizione di 3 Scudi Blu a Pesaro nell’anno 2024.  
In totale hanno svolto 146,49 ore di servizio. 
 
Oltre a queste attività principali: 

- Aggiornamento e miglioramento dell’applicazione nazionale “Emblema CRI”; 
- Aggiornamento e miglioramento dell’applicazione internazionale “International 

Humanitarian Law (IHL) CRI”. 
 

8 SITUAZIONE PATRIMONIALE, ECONOMICO FINANZIARIA 
Secondo quando previsto dall’articolo 41 dello Statuto della Croce Rossa Italiana, il patrimonio della 
CRI è destinato all’assolvimento degli scopi statutari ed è gestito secondo i principi di trasparenza e 
responsabilità. Nelle attività di interesse generale sono inclusi i costi sostenuti per la realizzazione 
delle attività programmatiche, e le risorse umane a queste assegnate.  
 
La trasparenza rappresenta uno dei punti fondamentali del Codice Etico CRI. Per questo è stata 
realizzata un'apposita pagina sul nostro sito, in cui è possibile consultare notizie e scaricare 
documenti inerenti all'organizzazione ed al funzionamento del Comitato:  
www.cripesaro.org/comitato-trasparente/. 

In questa sezione del sito è possibile scoprire i principi che animano le nostre azioni, gli obiettivi, le 
strategie e gli interventi, le normative che disciplinano il nostro operato, le decisioni e i 
provvedimenti adottati dagli organi collegiali, l’Assemblea dei Soci e il Consiglio Direttivo.  
Inoltre sarà visionabile:  

● Statuto e atto costitutivo; 
● Organigramma; 
● Iscrizione RUNTS; 
● Codice Etico; 
● Carta dei servizi; 
● Bilanci; 
● Verbali assemblee dei Soci; 
● Annual Report; 
● Sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici legge 124/2017, art. 1 

comma 125 
 

Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 si è chiuso in esatto pareggio fra ricavi e costi 
dell’esercizio. La provenienza delle risorse economiche, con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati è consultabile nel documento di bilancio d’esercizio relativo all’anno 2023, redatto 
secondo i principi della contabilità ordinaria.   

http://www.cripesaro.org/comitato-trasparente/
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Tra le maggiori entrate si registrano convenzioni in essere con gli enti ospedalieri e, a seguire, dai 
servizi erogati a cittadini privati, per trasporti sociali e/o sanitari.  
 

8.1  RACCOLTA FONDI 
La raccolta fondi è un’attività che permette di raccogliere risorse economiche da una pluralità di 
soggetti (individui e aziende private), assicurando la sostenibilità dell’azione a favore della 
comunità.  
Nel 2023 la CRI di Pesaro ha partecipato alla campagna “Panettone Solidale” della Croce Rossa 
Italiana durante il periodo natalizio.  
Il ricavato è stato di €1.790,00.  
 

8.2 5X1000 
Il 5xmille è una misura fiscale che consente ai contribuenti di destinare una quota dell’IRPEF (pari, 
appunto, al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche) ad enti che si occupano di 
attività di interesse sociale.  
 
Al momento della redazione del presente documento i risultati in merito al 5x1000 dell’anno 2023 
non sono ancora stati resi pubblici dall’Agenzia delle Entrate. 
Di seguito viene riportato il trend delle donazioni 5x1000, per il Comitato di Pesaro, nel periodo 
2014-2022.  
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9 ALTRE INFORMAZIONI 

STATO PATRIMONIALE 

 



27 

 

 

 

 

 

 



28 

 

 

 



29 

 

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
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